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	LA MADRE DI GESU'  

Omelia del Cardinale Arcivescovo nella Messa celebrata a Fatima 




Fatima, 21 settembre 2001

L'Eucaristia che stiamo celebrando è il momento culminante del nostro pellegrinaggio, il momento in cui si raccolgono tutte le intenzioni di preghiera, le intenzioni del Papa, della Chiesa, specialmente per la pace.

Noi lo viviamo non soltanto come intercessione, ma come adorazione del Padre in Gesù, ringraziamento, lode, offerta di noi stessi, richiesta di perdono; tutto è assunto nell'Eucaristia e Gesù prende su di sé le nostre preghiere e la nostra lode.

Con l'aiuto delle tre letture bibliche che abbiamo ascoltato, vorrei rispondere alla domanda: da dove nasce la vera devozione a Maria?

In questo santuario tutto rimanda a tale interrogativo, e tra l'altro il libro di san Luigi Grignion de Monfort, che ha segnato la storia della spiritualità negli ultimi secoli, è intitolato 'La vera devozione alla Madre di Gesù".

Il Papa è tornato più volte su questo tema, proprio a partire da quel libro che ha inciso molto sulla sua vita personale.

La pienezza da cui tutto nasce

La seconda lettura, dalla lettera ai Galati, ci aiuta a dare una risposta alla mia domanda: la vera devozione a Maria nasce da una pienezza: "Quando venne la pienezza del tempo".

Una pienezza che non è semplicemente cronologica, ma è la pienezza del Verbo fatto carne. E' lui che il prologo del IV .vangelo ci presenta come "pieno di grazia e di verità", e potremmo anche tradurre "pieno di tenerezza e dì fedeltà". Aggiunge l'evangelista Giovanni: 'Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto e grazia su grazia".

Dunque la pienezza da cui tutto nasce è quella del Figlio di Dio che ci associa a sé e ci fa con lui e come lui figli del Padre.

A questa pienezza che é all'origine della figliolanza, noi attingiamo nell'Eucaristia. San Paolo insiste: "Mandò il suo Figlio, nato da donna, perché ricevessimo l'adozione a figli. E che siete figli ne è prova il fatto che Dio ha mandato nei nostri cuori lo Spirito che grida: "Abbà, Padre! Quindi non sei più schiavo, ma figlio; e se figlio, sei anche erede per volontà di Dio". . Siamo invitati a vivere da figli di Dio nell'abbandono pieno e completo della nostra vita all'amore del Padre verso di noi e verso il mondo.

"Figlio, ecco tua Madre"

Gesù ha manifestato nel mondo la sua pienezza nascendo da Maria, da colei che l'angelo proclama "piena di grazia", a indicare che la pienezza di Cristo si riverbera in quella di Maria. Non ci stupiamo perciò che la pagina del vangelo ci rivela che la nostra figliolanza passa attraverso la figliolanza di Maria: "Figlio, ecco tua Madre!", dice Gesù a Giovanni poco prima di morire sulla croce. Nel momento culminante della sua pienezza di amore, ci fa figli con sé del Padre e ci ricorda il rapporto filiale del discepolo, di ognuno di noi con Maria.

Tutto nasce da Gesù e coinvolge Maria, nostra Madre, che veneriamo e amiamo; a lei esponiamo le nostre necessità affinché le ripeta al suo Figlio, come quando mancava il vino alle nozze di Cana.

La Madonna -come afferma la prima lettura dagli Atti degli Apostoli- è presente alla vita della Chiesa fin dall'inizio: "Erano assidui e concordi nella preghiera, insieme con alcune donne e con Maria, la madre di Gesù e con i fratelli di lui". Cosi la devozione a Maria si inserisce nella cristologia, nel primato del mistero di Cristo, e si inserisce nella ecclesiologia. Ella ci guida a "fare quello che Gesù ci dirà"; ci sospinge ad aderire pienamente alla volontà del Figlio, a conformare la nostra vita alla vita del Figlio del Padre che è nei cieli.

Operatori di pace

Possiamo concludere chiedendoci: qual è il messaggio per l'oggi, nel contesto di trepidazione che stiamo vivendo per le sorti del mondo? quali parole di Gesù la Madonna ci ricorda? A me pare che la parola di Gesù, che maggiormente ci tocca e ci stimola è quella contenuta nel Discorso della montagna, dove ci esorta a bandire ogni parola o gesto di violenza: "Avete inteso che fu detto agli antichi: non uccidere, ma io vi dico che chiunque si adira contro il fratello, sarà sottoposto a giudizio, chi gli dice 'stupido', sarà sottoposto al sinedrio, chi gli dice "pazzo", sarà sottoposto al fuoco della Geenna (Cf Mt 5,21-22).

Affidiamoci all'intercessione di Maria perché Gesù ci conceda di bandire dal cuore ogni cattiveria e disistima verso gli altri, per essere, in un momento difficile della nostra storia, operatori di pace. Affidiamo alla Madonna la grande intenzione della pace nel mondo perché la presenti a Gesù, principe e Signore della pace, e ascoltiamo in questa Eucaristia le parole di pace che il Signore mette in noi in modo da passarle gli uni agli altri.
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